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Sospesi dall' Istituto di Sanità 
rn 'altra pista 

)er la caccia 

i rapinatori di 

ìa Montenapo 
M I L A N O — U n m o m e n t o del la r icostruzione del la 
rapina, effettuata ieri da un giornale mi lanese . 

Cercano «Joe» il capo 
della banda «Dovunque» 

[poliziotti di Reggio E. 

Alle grida 
/sposerò con 
il piombo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

L'assassinio di Lauro Farioli 
di Marino Serri è stato rieuo-

\ato stamani alla seconda Corte 
l'Assise di Milano da tre testi-
ioni che nel pomeriggio del 
luglio 1960 si trovavano sulla 

piazza di Reggio Emilia. 
Onesto Sassi, che allora ave-

fa vent'anni, era andato per 
?mpo in piazza della Libertà. 

fi uni ad un gruppo di gio­
vani che cantavano. Ma presto 

canto fu sovrastato dall'urlo 
Ielle sirene della • Celere » e 
tallo scoppio dei lacrimogeni. 
• Scappai verso la chiesa di San 
Francesco — ha raccontato — 

^on ii mio amico Ori, spcrava-
10 di poterci rifugiare nel tem­

ilo. Invece trovammo la porta 
Iella chiesa sbarrata. Ci appet ­
immo contro la porta. Si senti-
tano gli spari, ma io credevo 
the sparassero a salue. Si ve-
leraiio, in distanza, camionette 
fhc tacevano caroselli e un 
ìrante. Ad un tratto un gio­

vane che era vicino a me (seppi 
oi che si chiamava Farioli) si 
ìlse le ciabatte che portala ai 

liedi e Ace.se di corsa i gradini 
lei sagrato. Non so dove vo­

lesse andare. In quel momento 
oidi saltare calcinacci dallo spi­
ralo delta Banca d'Italia Capii 
the non sparavano a salve e 
tridai al giovane: "Fermati!...". 
rece ancora un passo. Si udì 

Wna raffica. Il giovane si fermò. 
lìece due o tre passi a ritroso e 
Irctdde a terra. Un uomo che era 

vicino a noi si buttò avanti per 
Soccorrerlo. "Aiutatemi" dttse. 
io e Ori lasciammo il riparo. 

lina mentre trascinavamo il cor­
no di Farioli l'uomo che ci ave-
ìpa chiamati (era Marino Serri). 
|tf staccò da noi e, con i pugni 
\fhiusi. urlò verso i poliziotti: 
rVialiacchi! Assassinir. Cadde 
finche Serri. Tentammo di soc-
Irorrcrlo. Quando ridi arrirarc 
[litra pente, scappai. Non ce la 
[fecero più.. -. 
[ Ercole Ori ha, grosso modo. 
ìeonfermato il racconto di Sassi. 
IAnche lui ha sorpreso il presi­
d e n t e perchè ha confermato che 
[dalla chiesa di San Francesco. 
]non partirono sassi contro i po-
Uiziotti, ma solo invettive. 
[anche don Lorenzo Spadoni, il 
parroco della chiesa che chiuse 
il portone * perchè — ha spie-

\gato oggi — In un'analoga oc­
casione la chiesa era servita da 

'rifugio e le porte erano rima-
: %te danneggiate... ». 

f. S. 

Assalto a 
una gioielleria 

a Volterra 
VOLTERRA. 18 

Verso le 3 di questa notte la 
gioielleria Bagnoli in via Gia­
como Matteotti è stata svali­
giata. Tre giovani, muniti di 
-- piede di porco ». hanno fatto 
saltare la saracinesca del ne­
gozio e. rotto il vetro della por­
ta, sono penetrati nei locale: 
hanno rubato orologi e gioielli 
per un valore di circa due mi-
lioni.'La cassaforte non è stata 
presa di mira: gli sconosciuti 
si sono limitati ad impossessarsi 
dei gioielli che erano fuori. 

Il rumore ha svegliato alcuni 
abitanti della centralissima via. 
compreso il proprietario della 
gioielleria, ma ormai era tardi 
e i tre giovani sono stati visti 
fuggire a bordo di una Lancia 
- Flavia » che risulta sia stata 
rubata a Firenze. 

Un bimbo 

Soffocato dalla 
rete del lettino 

VENEZIA, 18. 
U n bimbo di otto mesi, Cor-

radino Scardacci, è morto sof­
focato, con la testa incastrata 
fra la rete metallica e Tasse 
del letto dove si trovava. La 
madre, signora Jole, lo aveva 
lasciato solo per pochi minuti. 
tranquillamente addormentato. 
ed era uscita per fare delle 
compere. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Sfumati tutti gli indizi, polizia e carabinieri hanno deciso 
di puntare i fari in altre direzioni. Le indagini, a quanto ri­
sulterebbe, sono infatti indirizzate su due strade ben precìse. 
Quella dei ladri d'auto e quella dei vecchi rapinatori. Come 
è noto le quattro « Giulie » servite ai sette banditi per fare il 
colpo sono state rubate da un esperto o comunque da un indi­
viduo che conosce molto bene il suo mestiere. Le portiere delle 
« Giulie » che erano regolarmente chiuse, non sono state for­
zate e i fili d'avviamento non sono stati strappati, come usano 
fare i ladruncoli da quattro soldi. Il furfante che ha rubato 
le vetture era infatti dotato di chiavi «« adulterine - che gli 
hanno permesso di lavorare con rapidità e « pulizia ». Di questi 
specialisti la polizia ne ha fermati a decine in questi giorni, 
ma, fino a oggi, tutti hanno saputo presentare un alibi e nem­
meno un'indicazione utile. Anche il campo dei rapinatori, non 
molto nutrito ad onor del vero perchè i grossi calibri sono 
quasi tutti « dentro », viene setacciato con molta cura. Insomma 
gli uomini della squadra mobile non lasciano nulla d'intentato. 
Fra i grossi calibri in libertà ne mancano però all'appello al­
cuni; e fra questi, come è trapelato dalle fitte maglie che pro­
teggono le indagini, il famosissimo Andrea Zanotti. detto «Joe» . 
che è stato il capo della banda •< Dovunque », che. per mesi e 
mesi, compi rapine a mano armata a Milano. Bergamo. Pavia 
e altri importanti centri e che fu tra i sospettati del clamoroso 
colpo di via Osoppo. Lo Zanotti, a quanto ci risulta, è uscito 
dal carcere di Como dall'ottobre scorso e avrebbe preso allog­
gio in zona di porta Genova a Milano. Da quel momento egli 
non ha fat'o più parlare di sé .Quando, l'altro ieri, gli uomini 
del capo della Mobile, dottor Jovine, sono andati a cercarlo 
per accertare i suoi movimenti nei giorni scorsi e in modo 
particolare nel giorno della rapina. « Joe » non era a casa; e 
nessuno ha saputo dire dove si trovasse. Ciò, come è ovvio, è 
suonato come campanello d'allarme per la polizia, che lo sta 
ricercando attivamente. Zanotti. infatti, potrebbe sapere qual­
cosa e. proprio per questo motivo, avrebbe deciso di rendersi 
uccel di bosco. 

la mente di Via Osoppo? 
« J o e » incominciò la attività di gangster nel lontano 

1949, compiendo rapine a mano armata in tutta la Lombardia. 
Nel febbraio del 1958 lo Zanotti si trovava nella casa di lavoro 
di Reggio Emilia e riuscì ad ottenere una licenza premio che 
lo portò difilato a Milano. In quel periodo Ciappina e Cesaroni 
stavano studiando e organizzando la rapina di via Osoppo. 
Qualcuno disse poi che l'ideatore del colpo era stato proprio 
lo Zanotti. Ed ora la polizia lo ricerca non tanto perchè ritiene I 
che egli abbia partecipato al colpo di via Montenapoleone, ma I 
perchè potrebbe sapere, potrebbe conoscere qualcuno, forse ' 
anche qualche « straniero «. La polizia non scarta infatti la!i 
ipotesi che la banda di via Montenapoleone possa essere com- I 
posta da elementi locali e stranieri, forse francesi, di Marsiglia. 

Come è noto uno dei sette non era mascherato e la polizia, 
con l'aiuto di chi l'ha visto, tenta di ricostruirne il viso, me­
diante 1*« identikit ». Uguale lavoro sta facendo il comando dei pruuvuu U ( unu umu u m u 
carabinieri, che avrebbe già - plasmato » due visi, quello di I quale egli è rappresentante. 
una donna (forse) e quello di un uomo, un tipo basso e robusto. ' ignoti li hanno prelevati dal-
coi capelli a spazzola. Questa versione contrasta però con quella 
ottenuta in Questura. Qui il bandito risulterebbe alto 1.77, ro­
busto e pure coi capelli tagliati a spazzola. Anche gli altri sei. 
ch'erano mascherati e portavano i guanti, risulterebbero alti 
da un metro e 70 a un metro e 80. Inoltre risultano tutti di 
corporatura robusta e molto agili. 

Il gioielliere Colombo nella tarda serata di Ieri si è final­
mente deciso di presentare alla polizia l'inventario del furto • 
patito. Un inventario non definitivo ma comunque molto si- ,1 
gnificativo e che conforta in pieno le cifre da noi denunciate. | 
Si tratterebbe, infatti, di un bottino favoloso; di un bottino di I 
circa 700 milioni e che potrebbe sensibilmente aumentare nei | 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Furto 
venefico 

SIENA — Il signor Osval­
do Giannini ha denunciato 
alla polizia di essere stato 
derubato di dieci flaconi del 
prodotto di una ditta della 

la sua auto, lasciata in sosta 
in piazza Sant'Agostino. Il 
signor Giannini portava in 
giro aldeide formica, un po­
tente veleno ad azione cau­
stica. 

prossimi giorni. Ecco un elenco di sedici pezzi, alcuni dei 
quali di valore veramente inestimabile. | | 

17 pezzi preziosi 
1) Spilla a forma di rosa con 472 brillanti e 9 « Baguette* ». 

Zi Orecchino con brillanti a forma di goccia, ornato di < Ba-
guettes » e brillanti tondi. 

3) Orecchino con un brillante di 5 carati e due piccole « ba­
guette* ». 

4) Orecchino con grossa perla orientale a forma di bottone, 
contornato da 21 brillantlni. 

5) Collier di brillanti con 8 gocce a pariglia digradanti e con 
« baguette* » e brillanti tondi. 

C) bracciale rigido con 11 rubini di grossezza digradante e 
contornati da « navettes », il giro polso del bracciale è fornito di 
a baguette* ». 

7) bracciale a firma « Van Cleef » a tre maglie con brillanti nel 
centro tagliati a forma di smeraldo. 237 « bagucttes • e 252 brillanti. 

S) Spilla grande, a forma d| due dori abbinati con foglie e 
gambi, tempestata di un numero impreclsato di brillanti. 

9) Spilla con 12 zaffiri. 91 « baguette* ». 33 « na\ettes • 
10) Spilla con 19 grandi « Baguette» • e un rubino centrale, 
11) Anello con brillante puro, tondo, di 14,90 carati con 4 « ba 

guettes » sulla montatura. I 
12) Anello con smeraldo d| 5 carati contornato da 2t brillantlni | 

e con due « baguette* • sulla montatura, 
13) Anello con zaffiro di 47.20 carati e 12 brillanti • carré » 
14) Anello con rubino di 5,68 carati con 6 brillanti tondi e 8 

« baguette» ». 

Studentesse 
in convento 

BENEVENTO — Due stu­
dentesse, Vera Fumo di 14 
anni e Genoveffa Zollo di 

1 17, sono scomparse da sette 
giorni dalle loro abitazioni 

I d i Ceppaloni, dopo essere 
partite per il capoluogo san­
nita con l'auto che ogni mat­
tina le conduceva a scuola 
La Zollo ha fatto pervenire 
alla famiglia una lettera in 
cui dice che si trova con la 
amica in un convento per 
studiare meglio Le ricerche 
nei conventi della zona non 
hanno dato alcun esito. Xon 
si sa a quale tipo di conven­
to la ragazza si riferisse. 

il 
Rubano per 

difendersi 
CATANIA — Alla stazio­

ne sono stati tratti in arresto 
Itali Armando Acampora e 

Alfio Leonardi, da Messina, 
per aver derubato un pas-

. . . „ ... .._,.. ., ... ..'I sante di 25 mila lire. Essi 
15) Due anelli con brillante tagliato a forma di smeraldo; il I hanno dichiarato di aver ru-

e-,1 
primo di 4.85 carati con due « baguette* » sulla montatura; il se- , . h , vagare l'avvocato 
condo di 4,85 carati e con 6 . navettes . di 0,80 carati ciascuna. . "hi. JWJ„MT*^-...oÀ?tJ°' 

grandi rubini e 34 | c.he,.a$rffbe d o r " , ° dlfen' 
I dcrli dall accusa di un pre­

cedente furto. 

Aldo Palombo | | 

1S) Collier con pendente comprendente 8 
rubini più piccoli e numerosi brillanti e « baguette* » 

feri interrogato per tre ore dal 
magistrato l'ex direttore gene­

rale dell'ente 

Il dottor Giordano Giacomello, fino a ieri 
direttore generale dell'Istituto superiore di 
Sanità, il dottor Italo Domenicucci, capo dei 
servizi amministrativi e del personale dell'Istituto, e 
i funzioitari ragionier Adolfo Rossi, professor Diego 
Balducci, dottor Leone Castelli e dottor Adalberto 
Felici sono stati sospesi dal servizio. Il provvedimento è 
stato adottato dal ministro della Sanità, onorevole Man­
cini. La sospensione è giunta dieci giorni dopo l'incrimina­
zione del direttore generale e 

Davanti alla 

Commissione Warren 

Connally 

dei funzionari: il lungo tempo 
intercorso tra la incriminazione 
e la sospensione dal servizio 
viene motivato nel comunicato 
emesso dal ministero con il fat­
to che la * nota informativa" 
della Procura della Repubblica 
è pervenuta ali'on. Mancini m 
data 16 aprile 

II comunicato ministeriale in­
forma anche che è stata con­
fermata la sospensione del dot­
tor Giuseppe Meli, il funziona­
rio accusato (e denunciato) dai 
dirigenti dell'Istituto superiore 
di Sanità di aver reso pubblici 
alcuni documenti che provano 
le irrepolarita della nestione 
dell'ente. 

Il dottor Meli fu sospeso dal 
servizio sulla base di semplici 
sospetti, quando la maoistratu-
ra non aveva aperto nessuna 
istruttoria contro di lui L'uo­
mo accusato di aver rivelato 
Io scandalo è stato l'ultimo per­
sonaggio della incenda a essere 
incriminato sulla scorta, per di 
più. dì testimonianze che po­
trebbero rivelarsi interessate. 

Il ministro Mancini, ieri, ol­
tre a sospendere dal servizio i 
funzionari sotto accusa, ha an­
che risposto, ma in senso com­
pletamente negativo, all'inter-
ropazione del compugno onore­
vole Messinettì, il quale aveva 
sottolineato l'opportunità che 
fosse resa nota la relazione sul­
l'Istituto superiore di Sanità re­
datta dell'ispettore del ministe­
ro del Tesoro, Contursi, e con­
segnata nel luglio 1963, cioè 
prima dello scoppio dello scan­
dalo all'allora ministro della Sa­
nità Jervolino. 

L'on. Mancini ha dichiarato 
— in base ad una valutazione 
perlomeno singolare — che 
« non sembra opportuno mette­
re a disposizione del Parlamen­
to tali atti, in quanto, come è 
noto, sui fatti emersi è in corso 
un procedimento penale ». Il 
ministro ha aggiunto che i va­
ri rapporti sono stati trasmessi 
alla magistratura. Senza entra­
re nel merito della risposta, va 
rilevato che il ministro ha ri­
conosciuto — dicendo che l'in­
dagine giudiziaria in corso si 
basa « sui fatti emersi ~ e ri­
portati nei rapporti — che il 
ministro Jervolino tentò di na­
scondere al Parlamento lo scan­
dalo «Iella Sanità, allorché lo 
negò, nonostante l'ormai prova­
ta esistenza di tali relazioni. 
Ieri, intanto, il professor Gior­
dano Giacomello, incriminato 
per peculato, falso ideologico e 
falso materiale aggravati a con­
tinuati. è stato interrogato dal 
sostituito procuratore generale 
Severino. 

L'interrogatorio del professor 
Giacomello, il quale è giunto 
al palazzo di giustizia accom­
pagnato da uno dei suoi legali 
— l'avvocato Ottavio Marotta 
— è durato circa 3 ore. L'im­
putato avrebbe dichiarato di 
aver diretto l'Istituto superiore 
di Sanità, dal settembre 1961, 
continuando la politica fino ad 

allora seguita dal professor Do­
menico Marotta e credendo in 
tal modo di agire per ti bene 
dell'ente. 

L'istruttoria proseguirà lune­
di con gli interrogatori dei fun­
zionari Balducci, CustelU e Fe­
lici. Sono accusati di aver for­
mato, personalmente o attra­
verso stretti parenti, varie so­
cietà di comodo dalle quali ac­
quistavano, per conto dell'Isti­
tuto. materiali di laboratorio. II 
reato loro contestato è quello 
di interesse privato in atti di 
ufficio. 

a. b. 

Auto contro 
un platano: 

tre morti 
LIVORNO, 18. 

Tre romani sono morti, un 
quarto è rimasto gravemente 
ferito in una sciagura stradale 
avvenuta sull'Aurelia a pochi 
chilometri da Bibbona. 

I quattro — Sergio Gallavotti 
di 32 anni, sua moglie Anna 
Maria di 30 anni, sua sorella 
Anna di 27, insieme con il gior­
nalista Aldo Biscetti di 47 an 
ni che è l'unico superstite — 
erano diretti a Livorno. L'in­
cidente è avvenuto alle 2,30 di 
ieri notte. Il Biscetti, che era 
alla guida di una « Giulia » ab­
bagliato dai fari di un'altra vet­
tura, ha perso il controllo del 

volante e l'auto, dopo aver 
sbandato si è sfasciata contro 
un platano. 

Aldo Biscetti 6 ora ricoverato 
all'ospedale di Cecina. 

Può funzionare 
il Casinò 

di Taormina 
L'AQUILA, 18. 

Il Casinò di Taormina può 
continuare a funzionare: lo ha 
stabilito con una sentenza di se 
condo grado il Tribunale del 
l'Aquila dove il processo si è 
celebrato per legittima suspi­
cione. Domenico Guarnaschelli. 
consigliere delegato del Casinò, 
era incolpato di avere istituito 
una casa di gioco d'azzardo ap­
prontando il banco in luogo 
aperto al pubblico. Il processo 
di primo grado, che assolve 
l'imputato, si celebrò davanti al 
pretore di Taormina: il pub 
blico ministero aveva interposto 
appello alla sentenza. 

Nostro servizio 
W A S H I N G T O N , 18. 

A porte chiuse la commis­
sione Warren — che sta 
conducendo una inchiesta 
sull'assassinio del presiden­
te Kennedy — interrogherà 
martedì il governatore del 
Texas, John Connally, che, 
con la moglie, era nell'auto 
col presidente USA quando 
questi venne raggiunto dal­
le pallottole che lo uccisero. 
La deposizione di Connaly 
verterà probabilmente — co­
me fa supporre la decisione 
dì farlo testimoniare a por­
te chiuse — non sulle moda­
lità dell 'attentato, nel qua­
le egli stesso stava per r i ­
metterci la pelle, ma sul re­
troscena politici dell 'affare 
di Dallas. 

Nella stessa giornata ver­
ranno Interrogati due medi­
ci dell'ospedale Parkland, di 
Dallas, che assistettero Ken­
nedy morente. Mercoledì e 
giovedì toccherà ad alcuni 
membr i della polizia muni­
cipale di Dallas e ad agenti 
della scorta personale del 
presidente assassinato. 

Si apprende intanto che 
uno dei direttori della so­
cietà petrolifera -Petrofìna», 
J . M. Shea, che nella r iv i ­
sta « Look » aveva espresso 
aspri giudizi su alcuni a m ­
bienti della società della ca­
pitale texana, sì è Improv­
visamente dimesso dalla ca­
rica. Non se ne conoscono i 
motivi . 

La vedova dì Oswald ha 
chiesto al tribunale di poter 
riscuotere una parte della 
somma — che si trova at ­
tualmente sotto controllo 
cautelativo — derivatale da 
sottoscrizioni e da « memo­
riali » pubblicati da giornali 
e riviste. Ella sì trovereb­
be in difficoltà finanziarle e 
il danaro è bloccato per una 
controversia con ì signori 
Mart in e Throne, con ì qua­
li Mar ina Oswald firmò un 
contratto per la concessione 
di una percentuale sugli uti­
li procuratile dalla pubblica­
zione di articoli su suo ma­
rito. 

Nel la foto: Il governatore 
del Texas si tampona la fe­
rita riportata durante l'at­
tentato. 

Una tempesta di sabbia provoca la sciagura 

Caravelle tea 49 a barda 
a pina nel Calta Persico 

BAHREIN. 18 
Un aereo civile libanese con a bordo 49 persone è 

precipitato nelle acque del Golfo Persico: il relitto è stato 
avvistato solo stamane da un elicottero di soccorso il 
cui equipaggio ha comunicato che non vi sono superstiti. 

I/aereo, nn -Caravel le» della -Middle East Airlines», 
partito da Beirut, avrebbe dovuto planare alle 20.30 (ora 
locale) nel porto di Dhabran. nna ex base militare ameri­
cana interritorio arabo: dopo una regolare manovra di avvi­
cinamento alla base, tre minuti prima dell'atterraggio, 1 
contatti radio si sono interrotti. Un» terribile tempesta di 
sabbia Imperversava in quel momento nella regione, e le 
condizioni di visibilità e di volo erano molto difficili. L'ae­
roporto di Dhahran non è attrezzato per l'atterraggio stru­
mentale e quindi il pilota avrebbe dovuto tentare - l 'atter­
raggio cieco ». 

Ostacolate dalle terribili condizioni meteorologiche, le 
ricerche sono subito Iniziate, da parte delle autorità locali, 
del velivoli di soccorso della - RAF » di stanza a Bahrein. 
e degli aerei di una compagnia petrolifera statunitense, 
mentre 51 automezzi speciali perlustravano il deserto. 

Slamane, infine, un elicottero della marina americana 
ha avvistato 11 relitto dell'aereo che affiorava dalle acque 
basse, circa dieci miglia a sud di Dhahran. Il relitto è 
stato raggiunto subito da nna motolancia con a bordo pa­
lombari e materiale per immersioni di ricerca. 

EDITORI RIUNITI 
nella collana a Orientamenti * 

J. Alvarez del Vayo 
Memorie 
di mezzo secolo 
pp. 240 L. 2.600 ,,v 

Gli ultimi cinquantanni di 6toria europea M 
memorie dell'ex ministro degli Esteri dilla 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 
Memorie 
di una rivoluzionaria 
pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall'inizio del secolo alla seconde 
guerra mondiale attraverso la viva esperionn 
di una grande dirigente rivoluzionaria 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 

L'epopea, e la tragedia della Spagna tepubbUfe». 
na narrate dal commissario generale delle. Bri­
gate Internazionali 

VACANZE LIETE 
BEUARIA - ADRIA 

PENSIONE BUONA FORTU­
NA - Moderna costruzione -
Cucina di primordine. Posizlo. 
ne tranquilla. Giardino. Auto­
parco - Bassa Btag. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

RICCIONE 
PENSIONE GIOVALUCCI 
a 100 m. dal mare. Ogni 
confort, moderno. Giugno-
settembre L. 1.200 - Dall'I 
al 10-7 L. 1.500 - Dall'I 1 al 
20-7 U 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 h. 2.000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500 Gestione propria 

Il n. 14 di 

« nuova 

generaz ione » 
•a ra interamente dedicato 
al V E N T E N N A L E 
D E L L A R E S I S T E N Z A 

Le Federazioni provinciali 
della FGCI tono Invitate « 
far pervenire le prenotazio­
ni per la diffusione straor­
dinaria direttamente al la 
amministrazione (vìa dei 
Frentani 4, Roma) entro 
lunedì 20. 

Cosenza 

Nel fiume 
con l'auto: 
due morti 

COSENZA. 18 • 
Una vettura con a bordo tre 

persone è precipitata da un pon­
te sul fiume Crati. finendo nel 
burrone sottostante dopo un vo­
lo di 15 metri. 

Due occupanti l'auto persero 
la vita nel tragico incidente: si 
tratta del fotografo Ignazio Vel­
tri di 34 anni e d«*l sarto Giu­
seppe Petitto di 26 anni, en­
trambi di S. Giovanni in Fiore 
Il terzo passeggero, Francesco 
Basile, ha riportatto solo lievi 
ferito. 

Per il 20° della CGIL 
numero speciale di 

RASSEGNA 
SINDACALE 
N O V E L L A - Primato sin­

dacale. 
S A N T I . L'unita sindacale 

ieri e oggi. 
FOA . Gli squilìbri: facile 

alibi per i padroni. 
8 C H E D A - Siamo 11 sinda­

cato nuovo. 
L A M A - Continuità e svi­

luppi della linea salariale 
e contrattuale. 

P A R R I - Un indirizzo a l 
giovani. 

Un racconto inedito di L E O ­
N A R D O SCIASCIA. Un 
dialogo di G I A N N I RO-
D A R I . 

LA C G I L N E L L A V I T A 
D E L P A E S E : dichiara-
zloni di giornalisti, giu­
risti ed economisti. 

Il saluto di V I C T O R G R I -
SCIN a nome dei sinda­
cati sovietici. 

Una panoramica del venti 
anni della C G I L . 

La r i forma sanitaria auspi­
cata dalla C G I L : - Pro­
teggere la salute e la v i ­
ta », di M A R I A M O R A N ­
T E ; « Come nacque lo 
statuto dei diritt i dei lavo­
ratori - , di M A R C O V A I S ; 
- I l lavoro della donna », 
di D O N A T E L L A T U R -
T U R A . 

LEGGETELO 
DIFFONDETELO 

. RICHIEDETELO 
presso tutte le Camere del 
Lavoro, sindacati di cate­
goria e presso la Rassegna 
Sindacale. Corso d'Italia 25, 

CANTATE 
SENZA TIMORE 
La dentiera è stu­
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALIA DENTIERA 

I I M I i l l i a M I I I I M I M I I I I M i l l l l l l l l M I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
jstudlo medico per la cura della 
lesole» disfunzioni e debolczaa 
keasuaJI di origine nervosa, poi» 
•chic», endocrina (neurastenla, 
[deficienze ed anomalie sessuali), 
(Visite prematrimoniali. Dote I». 
MONACO Roma, Via Violinai*. 
•8 (Stazione Termini) . Scala si­
nistra - siano secondo InL 4» 
Orario 9-12, 18-18 e per appunta­
mento escluso li sabato pomerig­
gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 
jeabato pomeriggio e nei giorni 
(festivi si riceve solo per appun-
Jtame1,to. Tel 471 110 (Aut. Cora, 
Soma 1601» del » ottobre 1M«* 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqullta* 
VIA CARLO ALBERTO, *» 

Medlw specialista dermatologi) 
DOTTOR 

STR0M DAVID 
Cura sclerosante (ambutatortala 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARKOK 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa) 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E , P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO 1.152 
Tel. 3W.S61 . Ore S-2S: festivi »-tt 

(Aut. M. San. n. 779/M313S 
del 20 maggio IMS) 

• n 

ftstla Casa « t * 

•taf Comune damocrattos) 

nal Sindacato 

•Mila Cooperativa 

NON MANCHI 

tabboiyamento m 

l 'Unità 

LEGGETE 

Noi donne 

il. 

M i • • con ! INTURIST 

P E R OGNI INFORMAZIONE 
R I V O L G E T E V I ALLE V O S T R E 
AGENZIE DI F I D U C I A . 
OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
IN ITALIA. VIA CLITUNNO.46 -ROMA 
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